
PAG. 18 / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. #500) l 'Un i ta / martedì 8 maggio 1979 

Manifestazioni, incontri, iniziative del PCI nelle città e nei piccoli centri della regione 
, — , — — • - -

Tante domande ai comunisti 
nelle piazze piene di gente 

* » * ' i 

' • • " - • • ' ' ' • -

L'appello di Zangheri, ad Ancona, perché prevalga anche nell'esercizio del voto la forza delle 
idee sulle mode, sugli atteggiamenti irrazionali-Apertura della campagna elettorale a Senigallia 

ANCONA — «Certo che a 
vedere queste piazze piene di 
gente, ti vien voglia di lavo
rare un bel po' per questa 
campagna elettorale»: è un 
militante di base, come si di
ce, su cui pesa il compito 
difficile di parlare con la 
gente nei quartieri, nel posti 
di lavoro. La piazza è quella 
di Ancona dove Renato Zan
gheri, Milli Marzoli. Cleto 
Boldrlni, Alfredo Caprori 
(quest'ultimo candidato al 
Senato), hanno risposto saba
to pomeriggio alle numerose 
domande rivolte al PCI dai 
cittadini. 

In ogni centro, anche più 
piccolo, la stessa rilevante 
partecipazione, ìx stessa viva 
attenzione per le proposte 
dei comunisti. Il grande dia
logo è al via: fra sabato e 
domenica scorse si sono 
svolte centinaia di manifesta
zioni. Il clima è di piena fi
ducia. I compagni delle se
zioni sono convinti che — a 
parte le statistiche Demosco-
pea. pur sempre interessanti 
- il PCI possa conquistare 
nuovi consensi, andare oltre 

il risultato del 20 giugno di 
tre anni fa. 

A piazza Roma, Milli Mar
zoli (segretario della federa
zione e candidata alle comu
nali) ha ricordato come nel 
capoluogo di regione l'arro
ganza si sia rivolta contro la 
stessa DC « La DC ad Anco- : 
na si è voluta mettere all'op
posizione del rinnovamento, 
ha rifiutato una collaborazio
ne paritaria tra tutte le for
ze. Alla Regione ha scelto di 
operare per la paralisi del
l'istituto regionale ». 

Sia la diligente comunista 
che il sindaco di Bologna, 
Zangheri, hanno rivolto un 
appello perché prevalga — 
anche nell'esercizio del voto 
— la forza delle idee, sulle 
mode, sugli atteggiamenti ir
razionali. I cittadini hanno 
rivolto molte domande a 
Zangheri. « Cosa pensi di 
Craxi? Qual è la politica del 
PCI verso gli anziani? E sulle 
piccole e medie industrie?» 
Poi ancora domande e pole
miche « Sceiba e Fanfani 
hanno la patente di democra
zia? » Altri quesiti sui eiova-
nl, sul Mezzogiorno, sui fatti 

del '77 a Bologna. 
Zangheri ha argomentato, 

polemizzando con la DC, con 
Craxi. con i gruppi estremi
stici. «JLa DC ha intitolato un 
suo manifesto, che ho letto 
qui ad Ancona — ha detto 
Zangheri — « un bilancio fal
limentare». Mi fa piacere — 
ha aggiunto sorridendo — 
che per la prima volta dopo 
trent'anni la DC ritrovi il 
gusto della autocritica». 

E* fitto il calendario di ini
ziative anche in tutta la pro
vincia anconetana. Iesi, piaz
za della Repubblica, appena 
terminato i! discorso del 
compagno Renato Bostianelli 
presidente del consiglio re
gionale. 

E' stata la risposta ferma a 
quanti, specie nella DC — ma 
anche in altri partiti — ver
rebbero ripercorrere le vec
chie strade del centrismo 
degli anni '50 negando una 
qualsiasi 'sgittimità democra
tica al PCI — strumentali?-
zando anche, in questa cir
costanza. gli atti terroristici 
— rifiutando di riconoscere 
la lezione di maturità e ca-
pacità che il nostro partito 

Ex partigiani, giovani, donne, riuniti ad Arcevia 

In migliaia hanno commemorato 
le 47 vittime dei nazifascisti 

ARCEVIA (AN) — Il tempo 
incerto, il clima non troppo 
primaverile non ha impedito 
a migliaia di ex partigiani. 
giovani, donne, cittadini di 
molti comuni della provincia 
anconetana, di riunirsi attor
no al monumento al parti
giano che fronteggia le valli 
del sassoferratese, per ricor
dare i 47 martiri dell'eccidio 
di Monte S. Angelo, uccisi 
dai nazifascisti all'alba dal 
4 maggio '44. 

Una celebrazione, che pur 
non rifiutando alcuni « ritua
li » tipici di queste occasioni 
(la messa in suffragio, la 
deposizione iì corone di allo
ro, i discorsi degli oratori 
ufficiali), ha voluto f'n del 
primo momento assumere i 
contorni chiari di una barta-
blia che. in forme di/erse 
(perché diversi sono i temDì). 
deve essere accora oggi ™»nv 
battuta. E' quanto ha sotto
lineato, nel suo intervento in
troduttivo il sindaco di Arce-
via Enzo Giancarli. mettendo 
in parallelo gli 83 caduti e 
fucilati « militari » e di 30 ci

vili del periodo della Resi
stenza, con i caduti di o^gl. 
civili e delle forze dell'ordine. 
per mano del terrorismo. 

Sulla stessa linea si è col
locato l'avvocato Cecchnelli, 
vicecomandante della Bren
ta partigiana « Maiella » (di 
cui anche il distaccxrncnto 
« S. Angelo » faceva parte). 
« Ci chiamavano l'esercito 
degli straccioni — ha detto 
— ma fummo noi. con 1 ap
poggio del popo'o italiano a 
liberare il Paese. Oggi, coma 
allora, ma j-enza le anni, 
l'impegno di una lotta oonrro 
ogni forma di sopraffazione 
rimane immutato ». Cecche-
telli ha anche ricordato, co
me al tempo dell'eccidio la 
Brigata Maiella fosse l'unica 
formazione partigana a com
battere con il tricolore, visto 
che H resto del CIL era sta
to richiamato nelle retrovie. 

Dopo il saluto del compa
gno Roman Stane, sindaco 
della cittadina slovena di 
Ribnica (gemellata con Ar
cevia). che ha ricordato co-
fra i partigiani che opera

vano nell'Arceviese. ha "leso 
la parola il compagno on. An
tonello Trombadori, mcrìaei.a 
d'argento al valore militare. 
combattente partig-am 

« La celebrazione storica di 
un cosi grave fatto qual è 
l'eccidio di Monte S. Angelo 
— ha esordito Trombadori — 
non può che rafforzare in 
ognuno di noi quel profondo 
spirito di unità, di solidarie
tà anche umana, che fu alla 
base della vittoriosa lotta di 
resistenza. 

Trombadori ha poi dedi
cato larga parte del suo di
scorso ai giovani, al loro rap
porto con le istituzioni: «Se 
la scuola avesse fatto real
mente conoscere ì contenuti 
morali e materiali della lotta 
partigiana, se avesse sempre 
permesso a: giovani di con
frontarsi con la realtà cir-o. 
stante, forse oggi non do
vremmo combattere con tan
ta acredine, con certe forme 
di violenza e di terrorismo. 
me vi fossero anche 40 slavi 

m. b. 

ha dimostrato da seniore. 
« E' un discorso che si può 

proporre oggi al paese, stret
to da problemi cosi urgen
ti? », ha domandato i! com
pagno Bastianelli. «Fanfani, 
Piccoli, Andreotti. portano a 
pretesto dell'atteggiamento 
della DC la mancanza di cul
tura di aovetno dei comuni
sti « E quale sarebbe questa 
cultura — ha ancora chiesto 
Bastianelli — quella che si 
esplica nella spartizione delle 
poltrone ministeriali, ai ver
tici delle banche e in tanti 
altri enti? O quella invece 
basata sui programmi e sul 
rinnovamento come chiedia
mo noi? La verità è che bi
sogna cambiare ». 

A Senigallia it primo in
contro dei comunisti con la 
città è avvenuto in piazza 
Roma. Molti giovani P le 
donne. Sul paìeo due candi
dati ppr la Camera dei Depu
tati. la compagna Anna Ca
stelli e Bruno Massi, sindaco 
di Serra dei Conti. Ha chiuso 
il compagno Elio Ouercioli 
della direzione nazionale. 

Ad Ascoli Piceno a « rom
pere il ghiaccio » è stato di
rettamente il segretario del 
nostro partito Marcello Ste
fanini, che insieme all'indi
pendente Toria ha preso par
te alla manifestazione. Do
menica c'è stata una iniziati
va con Toria e Romanucci. 
« Il voto al PC — ha detto 
tra l'altro ToriB — ha un 
significato di difesa degli 
strumenti democratici, per
ché dopo le uscite di Piccoli. 
come nel 1953, il governo DC 
non deve diventare il regime 
DC». 

Nella provincia picena altri 
due importanti e riuscite 
manifestazioni a San Bene
detto del Tronto, dove l'ex 
sindaco Gregori ha presen
tato Il compagno Segre re
sponsabile della sezione este
ri del partito e ad Amandola, 
dove ha parlato l'on. Guido 
Janni. 

A Pesaro e provincia decine 
e decine di iniziative del PCI. 
Sabato il segretario della fe
derazione Martelletti ha pre
sentato il programma ed i 
candidati « locali », nel corso 
di un incontro con la popola
zione. 

Ne è venuto fuori uno sti
molante dibattito, al quale 
sono intervenuti, sollecitati 
dal pubblico. Ton. Maria Pec
chia (sulla questione femmi
nile. il senatore De Si«bbata 
(terrorismo e ordine pubbli
co) e il dr. Amelio Benelli. 
primario ginecologo ad Ubino 
che ha spiegato i motivi della 
sua adesione alla lista del 
PCI come indipendente. Era 
presente anche la compagna 
Italia Carnaroli, operaia della 
Mondolfo. 

Originale e valida iniziativa ad Ascoli Piceno 

Il motto degli alunni 
delle elementari è: 

«Tenere il mondo pulito» 
L'esperimento della scuola di Borgo Soleste condotto d'intesa con l'uffi
cio ambiente della Provincia • Un intervento suddiviso in cinque parti 

Una conferenza stampa d i presentazione 

Chi sono gli indipendenti 
candidati ad Ancona 

ANCONA — La Sinistra indipendente ha pi-esentato ieri, nei 
corso di una conferenza stampa nei locali della Regione, i 
propri esponenti candidati alle elezioni dei consigli comunali e 
circoscrizionali di Ancona, che si presentano' nelle liste del 
PCI. 

Introducendo la discussione, il consigliere comunale'Todi-
sco ha voluto sottolineare ancora una volta le peculiari carat
teristiche del gruppo delia sinistra indipendente « Non un nuo
vo partito — ha detto — ma un'area socio-culturale, Impe
gnata per l'uscita del paese dalla crisi, sulla base dell'unità 
delle forze della sinistra ». 

Chiara è stata la motivazione politica- che ha condotto la 
Sinistra indipendente a presentarsi nelle liste comuniste: 
« non una scelte di comodo per l'elezione sicura — ha aggiun
to Todisco — ma la coscienza che già troppe divisioni esi
stono all'interno della sinistra italiana, il PCI è certamente 
il partito che più coerentemente si è impegnato in questi 
difficili anni, per fare uscire il Paese dalla crisi, mirando in 
primo luogo alla massima unità tra le forze che si richia
mano al movimento operaio ». 

« La nostra è soprattutto un'esperienza di lavoro nel cam
po sociale e culturale — ha detto Aldo Grasslni, candidato 
al consiglio comunale e presidente regionale dell'Unione Cie
chi — fra di noi militano molti esponenti del mondo sinda
cale. e artistico. Proprio per questo, la nostra presenza .ten
derà a creare e valorizzare sempre più il contatto con la 
gente, i a partecipazione democratica nei quartieri ». 

« Tutta la nostra campagna elettorale — ha aggiunto Clara 
Viola, docente universitaria e candidata alla terza circoscri
zione — sarà orientata proprio alla ricerca di questo collega
mento di base. Fatta salva la nostra presenza collettiva 
di Sinistra indipendente, è chiaro che rivolgeremo appelli per 
un voto al partito comunista ». 

ASCOLI PICENO - «Con-
servare il mondo pulito è il 
nostro motto». E' questo uno 
degli slogan coniati dagli a-
lunni della scuola elementare 
a tempo pieno di Borgo So-
lesta che stanno conducendo 
da alcuni mesi un esperimen
to di lotta sulta raccolta, il 
recupero e lo smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani. 

L'iniziativa, unica nel suo 
genere per le nostre zone. 
viene portata avanti in colle
gamento con l'Ufficio Am
biente della Provincia, nel 
l'ambito delle attività pro
grammate dalla stessa ammi
nistrazione provinciale per 
l'educazione ambientale. Tra 
le iniziative messe in cantiere 
dagli alunni di Borgo Solestà 
per sensibilizzare l'ambiente 
scolastico della provincia, i 
cittadini tutti e le autorità, vi 
sono anche interventi diretti 
nelle emittenti locali e co-
comunicati stampa. 

Si cerca, in questo modo, 
di creare concretamente un 
rapporto più vivo tra scuola 
e realtà esterro». L'argomento. 
per una trattazione quanto 
più completa, è stato suddi
viso in cinque parti collegate 
tra di loro: civiltà dei con
sumi; civiltà dei rifiuti; la 
raccolta differenz;iata; il rici
claggio; il recupero della car
ta: smaltimento dei rifiuti e 
legislazione. 

L'intera ricerca, una volta 
ultimata, sarà raccolta in u-
na appposita pubblicazione. 
Entro il mese di maggio, i-
noltre. in piazza Verdi di A-
scoli • Piceno si svolgerà una 
manifestazione - dimostrazio
ne sul tema. Gli alunni di 
Borgo Solestà hanno intanto 
reso noto il comunicato nu
mero 1 sulla prima parte del
la loro ricerca. 

11 problema dei rifiuti soli
di urbani è quanto mai at
tuale per la città di Ascoli. 
E' solo di ieri, tra l'altro. 
l'annunnsio di un nuovo scio
pero dei netturbini della 
CISNAL per venerdì prossi
mo, il che significherà una 
città ulteriormente più spor
ca. 

Dicono gli alunni:* Guar
dandoci intorno abbiamo 
sentito la necessità di occu
parci di questo argomento e 
ci siamo accorti che il pro
blema dei rifiuti riguarda la 
nostra scuola, la nostra città, 

Grande assemblea aperta alla Baby Brummel di Montemarcrano 

A parlare con le operaie la DC non sì presenta 
La vertenza Tanzarella coinvolge nella regione quattromila lavoratrici - Sono intervenuti i rappresentanti di Pri, 
Psi, Psdi e Pdup e la compagna Anna Castelli, candidata alla Camera - La lotta per il piano di ristrutturazione 

Nel locale di Ancona si riuniranno lavoratori di tutte le categorie 

Oggi per lo sciopero nazionale 
assemblea al cinema «Splendor» 

i 
ANCONA — Intenso calendario di iniziative 
di lotta, articolato in assemblee, incontri e 
cortei in tutie le .Maiche. in occasione dello 
sciopero generale di oggi di quattro ore dei 
lavoratori dell'industria e dell'agricoltura. 

Le principali manifestazioni sono provìncia-
li. A Pesaro, dopo il eoncentramento taile 
ore 9 piazzale Primo Maggio), il comizio sa
rà tenuto in piazza del Popolo. Nella città 
rivierasca confluiranno i lavoratori di tutto 
il territorio provinciale. 

Ad Ancona si terrà invece un'assemblea 
intercategoriale alle ore 9,30 presso il cine 
ma Splendor (dietro piazza Roma). Come 
informa una nota della segreteria provincia 
le della Federazione CGIL-CISL-UIL. dalle 
diverse fabbriche partiranno pullman per il 
trasporto dei lavoratori all'assemblea. An
che le diverse «zone» saranno coinvolte 
nella mobilitazione: manifestazioni a Jesi. 
Senigallia. Oskno e Fabriano. 

In tutto il comprensorio maceratese nu
merose le iniziative: a Tolentino interverrà 
il segretario nazionale della Filtea. Lepri: a 
Civitanova si terrà un attivo zonale presso 
la sala consiliare del Comune: a Corridonia 
una riunione dei calzaturieri (anche questa 
categoria è impegnata nel rinnovo del con
tratto). con Ernesto Cicconi. segretario del
ta Camera del Lavoro di Macerata: a Ma
tetica, dove ci sarà un corteo e a conclu 
s one un comizio. 

Punto centrale di questa giornata resta la 
risposta all'intransigenza del padronato sul
le richieste contrattuali che impone all'in
tero movimento skilacale un sempre più 
elevato impegno di lotta. 

« Alle difficoltà poste dal padronato — pre
cisa il sindacato — si deve opporre la for
za della lotta, per battere le pregiudiziali 
ed i tentativi di rivincita che le organizza
zioni confindustriali e dell'agricoltura stan
no attuando nei confronti dei lavoratori im
pegnati nei rinnovi >. 

Il confronta sui contratti è ancora più 
significativo perché ad esso si associa l'esi
genza di avviare a soluzione i più gravi pun
ti di crisi marchigiani, di dare avvio a se
ri programmi produttivi e di allargare l'oc
cupazione, come la federazione da tempo ri
vendica nelle piattaforme 

«La ferma e decisa presa di posizione.— 
afferma in un documento la Federazione sin
dacale provinciale di Pesaro — intende ri
vendicare anche l'assunzione di precise re-
sponsabilità da parte del governo, il quale 
di fronte alla grave tensione che sta crescen 
do nel paese deve attuare precìse iniziative 
che portino all'isolamento dell'intransigenza 
padronale e che attraverso chiari segni scon 
fessine coloro che si arroccano a difesa di 
un piano triennale che non recepisce le .pro
poste economiche e sociali avanzate dal sin
dacato ». 

ANCONA — I rappresen
tant i dei part i t i e degli en
ti locali si avvicendano al
la tr ibuna nella saia del 
cinema Enel: la platea è 
generosa di applausi, ma 
anche critica al momento 
giusto. Sono le mille opa-
raie della Baby Brummel 
di Montemarciano (gruppo 
Tanzarel la) . Il coordina
mento sindacale del grup
po ha riunito tut t i nell'as
semblea aper ta per torna
re a fare il punto sulla 
angosciosa vertenza che 
coinvolge in tu t te le Mar
che circa quattromila la
voratrici. Parlano i parla
mentar i (Guerrini del PCI) 
Anna Castelli, candidata 
per la Camera sempre per 
il PCI. intervengono il Par
t i to repubblicano, il PSI. il 
PSDI. il PDUP. il sindaco 
di Iesi Cascia. L'unico par
tito che non interviene è la 
Democrazia crist iana. A 
noi non pare affatto un 
caso: la Democrazia cri
s t iana intende il confronto 
elettorale come una sorta 
di riunione di adepti . 
Quando si t r a t t a di rendere 
conto agli operai della sua 
t rentennale politica in ma
teria economica preferisce 
il silenzio. Intendiamoci : 
forse qualcuno della DC in 
sala c'era. Però non ha 
parlato. 

Ma veniamo alla grande 
assemblea. La relaziona é-
Loredana Pistelli. della 
FULTA, spiega le ul t ime 
vicende, dopo sei mesi di 
amministrazione controlla
t a per alcune fabbriche del 
gruppo. Le questioni cen
trali su cui ancora si deve 
lot tare sono il piano di 
r istrutturazione e di risa
namento (molti degli in
tervenuti t ra cui il segre
tario della Camera del la
voro Pett ìnari . l'assessore 
regionale Righett i ne sot
tolineano l 'urgènte necessi
tà) l ' intervento delle ban
che per potere ot tenere 
subito la materia prima ed 
avviare per tempo la cam 

pagna autunno-inverno. 
' La relazione di alcuni in
terventi rileva la caduta 
di una certa attenzione da 
par te dei part i t i e degli 
enti locali: -tll confronto e-
lettorale — dice Loredana 
— non deve assolutamente 
determinare nel s indacato 
unitario spinte contrastan
ti che ne ridurrebbero la 
capacità di lotta>. La diri
gente sindacale chiede in-
rine ai partit i programmi 
concreti ed innovatori, sot
tolinea l'urgenza di un go
verno regionale, ha accenti 
di apprezzamento per la 
qualità della lotta che le 
operaie del gruppo hanno 
saputo esprimere. Anche 
nell'assemblea questa co 
scienza s i - avverte- qup^i 
tangibile. Intervengono al
cune opsraie. non bat tono 
sol tanto il tasto della ver
tenza parlano del terrò 
rismo. delle elezioni. 

Nadia Muscolom, dello 
stabilimento di Monteinar-
ciano: «Evitiamo di far di
v e n i r e l'assemblea una 
specie di t r ibuna politica» 
e poi ammonisce severa 
mente alcuni par t i t i : «Ri
cordatevi che non si go
verna. se non si dà il lavo
ro ai disoccupati, se non si 
fa rinascere il Mezzogior
no» (forse proprio a que
sto punto i DC non si sono 
•sentiti di intervenire). 

Patrizia Testaguzza, 
della Lions Baby di Mon
da vio: «I nostri problemi 
non sono ancora risolti, 
nonostante che abbiamo 
denunciato la vecchia logi
ca del Tanzarella. t u t t a ri
volta a chiudere le falle. E 
l'associazione industriali lo 
appoggia. Allora i partit i 
debbono combattere con 
noi queste posizioni, senza 
ambiguità. Ma devono an
che realizzare subito un 
governo alla Regione, una 
giunta che faceta la prò 
grammazlone e che non 
discrimini nessuno». 

La compagna Anna 

Castelli (seduta accanto a 
lei, Annarosa Mosca, ope
rala della Baby Brummel. 
candidata alla Camera nel
le liste del PCI) parla del
la scelta che. è anche del 
movimento operaio fem
minile — di uscire dalla 
rivendicazione spicciola: 
«E* cresciuta una classe o-
peraia che ormai è pronta 
per dirigere questo Paese. 
Le donne del gruppo Tan
zarella in particolare sono 
diventate per tu t to il mo
vimento femminile. 

Paolo Guerrini candi
dato nel collegio senatoria
le di Iesi-Senigallia, ricor
da che il piano di ristrut
turazione serve per far u-
scìre la lotta delle operaie 
da una condizione di og
gettiva subal terni tà , colle
gandola con le nuove leggi 
conquistata a seguito della 
politica di uni tà nazionale: 
«Questa politica — dice — 
non è en t ra ta in crisi, è 
s ta ta sna tu ra ta da chi se 
ne serviva trasformistica
mente per lasciare le cose 

come stanno». 
Bernacchia del consi

glio di fabbrica della Ma-
raldi è accolto con un 
grande applauso. Le sue 
parole sono dure verso il 
padronato, che ha obbliga
to gli operai della Maraldi 
ad una es tenuante lotta 
(oltre 27 mesi) : «in questo 
Paese — dice — c'è una 
s t rana tendenza, quella a 
socializzare Sf««ìpre e sol
tan to i debiti contrat t i dai 
padroni nella loro corsa a 
fare i soldi 

FOTOFINISH SPORT 
L'Ascoli punta 

allo zero a zero 
per aprire 
la e porta 

del paradiso » 
L'ha fatto il Milan per 

conquistare con una gior
nata dì anticipo lo scu
detto e, domenica prossi
ma l'Ascoli, purtroppo an
cora inguaiato in fondo al
la class fica, dovrà pren
dere spunto da questa le
zione. Incontrerà sul pro
prio campo la pericolante 
Roma (anch'essa bisogno
sa del punto della cer
tezza matematica) ed en
trambi quindi ragionevol
mente punteranno su quel
lo 0-0 che potrebbe apri
re senza ulteriori rischi 
la « porta del paradiso ». 

Bisogna scandalizzarsi 
se si anticipa una soluzio
ne del genere? Crediamo 
proprio di no. in quanto 
specie alla fine di un cam
pionato lungo e logorante. 
per forza di cose si devo
no tirare le somme. E se 
necessita un punticino. bi
sogna prenderlo a tutti i 
costi. Premettiamo questo 

non per propagandare una 
sfacciata covibmb (che si
curamente non e; sarà!». 
ma perché già circolano 
pettegolezzi e cattiverie su 
questo scontro-incontro. 

Domenica passata nes 
.suno si è scandalizzato 
della partita « salottiera » 
(prego prenda un po' di 
tè. non faccia complimen 
ti!) di San Siro che ha 
assiemato la stella al Mi 
Jan ed un punto insperato 
all'agonizzante Bologna e. 
domenica pressimi. l'Asco 
li dovrà prendere lezicn; 
dal prestigioso club mila
nese. Infatti che interes
se avranno le due forma
zioni ad esagerare i toni 
agonistici? Nessuno. 

Un'obiezione a questi ra
gionamenti può essere 
francamente sollevata. E 
cioè: che cosa c'entra tut
to questo con l'essenza più 
vera dello sport? Franca
mente poco, ma si potreb
be aggiungere allora che 
cosa c'entra con lo sport 
decoubertiano. si dice 
cosi, un centravanti pa
gato 5 miliardi, un pestag
gio tra tifosi, un giocatore 
con il mal di cuore man
dato in campo a correre 
come un dannato? E cer
to. il calcio esasperato daJ 
professionismo e schinc-

il mondo intero ». « Da alcuiu 
mesi — continuano — lavo
riamo su questo tema e ab
biamo interessato le nostre 
famiglie, il nostro quartiere, 
le autorità cittadine». 

Hanno preso infatti inizia
tive di vario genere: visite al
le discariche autorizzate ed 
abusive e a stabilimenti in
dustriali: incontri a scuola 
con le autorità provinciali e 
comunali e con il personal*» 
addetto al servizio: interviste 
a persone che si occupano 
del recupero dei materiali e 
ai responsabili di uffici ed 
enti locali e regionali; que
stionar^ agli abitanti e agli 
studenti: esperimenti di rac
colta differenziata presso le 
proprie famiglie; raccolta del
la carta a scuola. 

In sostanza, gli alunni di 
Borgo Solestà saio giunti a 
questa conclusione: il con
sumismo. .caratteristica della 
nostra società, implica una 
enorme quantità di materiale 
da eliminare. In Italia, scri
vono, ogni persona produce 
circa 700 grammi di rifiuti al 
giorno. 

In tutto 15 milioni di ton
nellate. una quantità capace 
di ricoprire di due metri una 
città come Firenze. Perchè 
tanti sprechi? Le cause, se
condo gli alunni ascolani, ri
siedono nel vertiginoso au
mento della popolazione 
mondiale, nelle industrie che 
producono oggetti poco dura
turi. nella pubblicità die 
spinge a comprare cose nuo
ve e a buttare via quelle vec
chie. anche uanclo sono an 
cora utili. 

«Non ci accorgiamo che 
più sprechiamo e più ci dan
neggiamo», fanno notare. In
fatti. precisano, dobbiamo la
vorare di più ner riacq'lista
re ciò che abbiamo buttato: 
facciamo impoverire le risor-
ne naturali e aumentiamo gli 
inquinamenti che la natura e 
noi non riusciamo più a sop
portarti. 

Si deve evitare die la no
stra diventi una «società dei 
rifiuti ». Quindi, ner rimedia
re almeno in parte, impe
gnarsi a consumare di meno, 
a non buttare via i materiali 
''he possono essere riutilizza
ti e a non utilizzare materiali 
che non possono essere fa
cilmente trasformati dalla 
natura. 

ciato dagli interessi, rag
giunge questi livelli, di 
ventando sempre più indù 
stria, un grosso «circo 
Barnum » e sempre meno 
un'attività sportiva. 

Detto questo augun sin 
ceri ai bianco neri di ri 
vederli ancora un a'.tr'an 
no nel massimo campio 
nato. In fondo se lo ma 
ritano. come se Io meri 
tano i tifasi ascolani e 
marchigiani. Certo che già 
demenica scorsa la squa
dra poteva brindare a que 
sto successo, non fosse sta
to per quel pìzzico di jella 
che ha contraddistinto la 
partita per=a con la Fio
rentina, Un palo, un goal 
annuHato con discutibile 
decisione arbitrale, hanno 
infatti condannato l'Asco
li alla sconfitta. 

Se comunque*tra cinque 
giorni l'Ascoli andrà in 
ferie, i cugini di San Be
nedetto del Tronto lotte
ranno anccra per sette 
giornate. Il posto in B 
lo difenderanno con i 
denti. Il carattere c'è. an
che se troppe volte e 
quando si gioca in casa 
si fa karakiri. Tanto per 
rispettare la regola dello 
0-0 questo risultato è sta
to raggiunto anche dome
nica con la Pistoiese. 

Finto ordigno 
esplosivo 

in un liceo 
di Urbino 

Grave episodio anche 
se senza conseguenze 

URBINO - «.Adesso si può 
ridere, ma a me non viene 
da ridere assolutamente». 
Con queste parole il capitano 
dei carab'oieri Sabino Batti
sta ha comunicato, a quanti 
erano in attesa che gli artifi
cieri Io controllassero e lo 
disinnescassero, che l'ordigno 
trovato ir. un locale di di 
sbrigo del liceo classico ieri 
mattina verso le 8 era a base 
di candele steariche ricoperte 
con carta particolare, legate 
con nastro adesivo e collega 
te ad una sveglia con batte
ria a transistor. 

11 bidello Bino Spadoni lo 
scorge in un ripostiglio 
me.itre sta prendendo la 
scopa per raccogliere i vetri 
a terra nel corridoio del ga
binetto di scienze. Pensa die 
qualcuno è entrato dalla fi 
nestra che dà sul retro, forse 
per rubare il denaro dalla 
macchina distributrice delle 
bibite. Poi la scoperta del
l'ordigno, a terra vicino alla 
scopa. 

Mentre a\ verte i carabinie
ri della locale sezione, fa in 
modo che gli alunni non en 
trino, poi chiude a chiave il 
liceo. I carabinieri giungono 
dieci minuti dopo, prelevano 
l'ordigno e lo portano nel 
piazzale antistante l'edificio. 
Venuti da Ancona gli artifi 
eieri, invece si fanno atten 
dere anche troppo: arrivano 
solo a mezzogiorno. Quindi 
l'annuncio del capitano Bai 
Usta che era stato tutto uno 
scherzo. E' un sospiro di sol 
lievo per tutti. 

Uno scherzo di cattivo gu
sto? e forse ncn è nemmeno 
il giudizio giusto. La bomba 
ad orologeria era ben con
gegnata e tecnicamente esaiVi. 
«Resta la gravità del gesto — 
dice il presidente del Consi
glio di istituto, professor 
Giorgio Cerboni Baiardi —. 
Anche se è stata tutta una 
burla vi si può scorgere la 
volontà di gettare il panico. 
di creare tensioni e paure in 
città. Urbino è una città civi
le, democratica, con una tra
dizione ed un modo di vivere 
in cui questi scherzi non 
possono né debbono trovare 
posto». 

Unanime la condanna del 
gesto da parte dei molti stu
denti. dei professori, del pre
side professor Marchi, di cit
tadini che hanno stazionato, 
dopo che la scuola era stata 
chiusa e gli alunni allontana
ti. nel piazzale del vicino li
ceo scientifico per conoscere 
la consistenza dell'ordigno. 

In un volantino del PCI si 
sottolinea la gravità dell'epi 
sedio. che pure si è risolto 
senza conseguenze, per il fat
to anche che si è verificato 
contro una scuola, in un 
momento in cui tutti gli 
sforzi sono tesi perchè la 
scuola possa rinnovarsi, ed 
anche perchè può dare avvio, 
questo episodio, ad un clima 
di tensione, contro la neces 
sita invece di una presenza e 
di una mobilitazione precise 
tanto più in questo periodo 
elettorale. 

m. I. 

I ! 

Oggi si apre 
la conferenza 

sulla 
cantierìstica 

ANCONA — Questa mattina 
al Palazzo degli Aìiziani con 
inizio alle ore 9,30 si aprirà la 
conferenza cittadina per 10 
sviluppo della cantieristica na 
zionale e locale, organizzata 
dall'amministrazione c^m'jr.a 
le. in collaborazione con la 
Provincia e la Regione 
Marche. 

Nel corso deìla conferanzi. 
cui parteciperanno esponenti 
dell'IRT e della Fi.Kantian. 
verranno discussi minoru nti 
problemi di fondo, ouali. per 
esempio, il futuro del nuovo 
cantiere navale di Ancona. 
il ruolo dell'Arsenale nell'am 
bito della colitica cantiersti 
ca nazionale e internazionale, 
il programma di s\ iluppo e di 
ristrutturazione della navnl 
meccanica nel nostro paes--\ 

La relazione introduttiva 
verrà svolta dal >inaaco del 
capoluogo. Guido Monina. 


